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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 18 settembre 2020, n. 273
[ID_VIA 408] D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e L.R. n. 11/2001 e s.m.i. –: Procedimento di VIA relativo 
all’ampliamento dell’attività di gestione, trattamento e recupero rifiuti dell’impianto esistente di stoccaggio, 
recupero e trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e di demolizione veicoli fuori uso 
dell’impianto IPPC esistente, ubicato in Francavilla Fontana Z.I. P.I.P., da effettuarsi nel lotto adiacente al 
sito nella Zona Industriale PIP di Francavilla Fontana.
Proponente: FER. METAL SUD S.p.a.

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO V.I.A. e V.Inc.A.

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.18 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”.

VISTO il D.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”.

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”.

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”.

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio e successive proroghe.

VISTA la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio.

VISTE le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della Giunta regionale con nota prot. A00_22/652 del 31.03.2020; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Direttore del Personale della Regione Puglia n. 006/DIR/2020/0011 
del 13/05/2020 di conferimento dell’incarico a.i. di Dirigente del Servizio VIA e VIncA della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Mariangela Lomastro.

VISTA  la Determinazione Dirigenziale del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 089/
DIR/2020/0176 del 28/05/2020 “Atto di Organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e 
Servizi afferenti”.
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VISTI:

-	 la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

-	 il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento 
delle funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.;

-	 la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 
dei Servizi pubblici locali”;

-	 la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”;

-	 il R.R. 17 maggio 2018 n.07 “Regolamento per il funzionamento del Comitato Regionale per la 
Valutazione di Impatto Ambientale”.

Richiamati:

-	 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i.: l’art.5 comma 1 lettera o); l’art.25 commi 1, 3 e 4; l’art.10 comma 3;

-	 della L.R. 11/2001e s.m.i.: l’art. 5 co.1, l’art.28 co.1, l’art.28 co.1 bis lettera a);

-	 del R.R. 07/2008: l’art.3 e l’art.4 comma 1;

-	 della L.241/1990 e s.m.i.: l’art. 2. 

Evidenziato che:

-	 il Servizio VIA e VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ai sensi della 
Determinazione Dirigenziale del 28.05.2020, n. 176, è Autorità Competente all›adozione del 
Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ex art.5 co. 1 lettera o) del D.lgs. 152/2006 e 
s.m.i. e art. 6, comma 1 lettera b) della L.R. n. 11/2001 e s.m.i..

Premesso che:

-	 con nota del 05.04.2019, acquisita al protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 
AOO_089_4327 del 11.04.2019, la società FER. METAL. SUD S.p.a. chiedeva alla Sezione Autorizzazioni 
Ambientali l’avvio del procedimento per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(P.A.U.R.) ex art. 27bis del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. necessario alla realizzazione dell’ampliamento 
dell’attività di gestione, trattamento e recupero rifiuti dell’impianto esistente di stoccaggio, recupero e 
trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi e di demolizione veicoli fuori uso dell’impianto 
IPPC esistente, ubicato in Francavilla Fontana Z.I. P.I.P.;

-	 con nota prot. n. AOO_089_4729 del 18.04.2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, verificata 
preliminarmente l’istanza, chiedeva al proponente il perfezionamento della stessa, atteso che 
risultava carente della documentazione utile per il rilascio della compatibilità paesaggistica nonché 
dell’attestazione del pagamento degli oneri istruttori in favore della regione Puglia;

-	 con pec del 13.05.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_5699 del 14.05.2020, il proponente trasmetteva 
le integrazioni richieste dalla sezione Autorizzazioni Ambientali con nota prot. n. 4729/2019;

-	 con nota prot. n. AOO_089_6390 del 28.05.2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali comunicava 
al proponente e agli enti interessati l’avvio del procedimento di PAUR e della relativa fase di verifica 
dell’adeguatezza e completezza della documentazione;

-	 con pec del 10.06.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_7011 del 10.06.2019, l’ARPA Puglia – DAP di 
Brindisi, trasmetteva il proprio parere di competenza in occasione dei lavori del Comitato VIA del 
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11.06.2019;
-	 con pec del 11.06.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_7053 del 11.06.2019, l’ASL Brindisi trasmetteva 

il proprio parere favorevole al progetto di che trattasi;
-	 con pec del 14.06.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_7249 del 17.06.2019, il Comune di Francavilla 

Fontana (BR), in riscontro alla nota prot. n. 6390/2019 della Sezione Autorizzazioni Ambientali, 
rilevava la necessità di acquisire ulteriore documentazione integrativa ai fini del rilascio delle proprie 
determinazioni di merito;

-	 con pec prot. n. AOO_7827 del 27.06.2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali inoltrava al proponente 
la richiesta di integrazioni documentali del Comitato VIA regionale resa nella seduta del 14.06.2019  
(parere Comitato VIA prot. n. 7207/2019);

-	 con pec del 27.06.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_7887 del 28.06.2019, l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale trasmetteva il proprio parere di competenza;

-	  con pec prot. n. AOO_7901 del 28.062019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, ad integrazione della 
nota prot. n. 7827/2019, trasmetteva al proponente la richiesta di integrazioni documentali del Comune 
di Francavilla Fontana (BR) proprio prot. n. 26173 del 14.06.2019;

-	 con pec del 03.07.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_8076 del 03.07.2019, l’ASL di Brindisi – SPESAL 
chiedeva al proponente documentazione integrativa;

-	 con nota prot. n. AOO_8535 12.07.2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali trasmetteva alla provincia 
di Brindisi le note precedentemente inviate al proponente e agli enti interessati, atteso che per mero 
errore materiale risultavano non inviate alla provincia;

-	 con pec del 25.07.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_9272 del 25.07.2019, il proponente riscontrava 
le note della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. 7827/2019 e prot. n. 7901/2019;

-	 con pec del 12.08.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_10053 del 12.08.2019, il proponente trasmetteva 
nuovamente la documentazione già inviata in data 25.07.2019 e non presente sul Portale Ambientale 
della Regione Puglia;

-	 con pec del 04.09.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_10546 del 04.09.2019, l’ARPA Puglia – DAP 
di Brindisi, trasmetteva il proprio parere di competenza in occasione dei lavori del Comitato VIA del 
05.09.2019;

-	 con pec del 10.09.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_10890 del 12.09.2019, la Sezione Risorse Idriche 
trasmetteva il proprio nulla osta con prescrizioni alla realizzazione dell’intervento di che trattasi;

-	 con nota prot. n. AOO_11495 26.09.2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali trasmetteva al 
proponente e agli enti interessati la comunicazione di cui all’art. 27bis comma 4 del D.lgs. n. 152/2006 
e ss. mm. ii. e convocava per il giorno 22.11.2019 la prima seduta di conferenza di servizi;

-	 con pec del 28.10.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_13156 del 04.09.2019, l’ARPA Puglia – DAP 
di Brindisi, trasmetteva il proprio parere di competenza in occasione dei lavori del Comitato VIA del 
31.10.2019;

-	 con pec del 31.10.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_13329 del 31.10.2019, la Sezione Tutela e 
valorizzazione del Paesaggio – Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, trasmetteva, 
in occasione dei lavori del Comitato VIA del 05.09.2019, il proprio parere favorevole affinché il 
provvedimento di PAUR comprendesse anche l’accertamento di compatibilità paesaggistica di 
competenza; 

-	 con pec del 13.11.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_13857 del 13.11.2019, l’ARPA Puglia – DAP di 
Brindisi, trasmetteva il proprio parere di competenza in occasione dei lavori della conferenza di servizi 
indetta per il giorno 22.11.2019;

-	 con pec del 21.11.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_14420 del 21.11.2019, il Comune di Francavilla 
Fontana (BR), trasmetteva la propria richiesta di integrazioni documentali in occasione dei lavori della 
conferenza di servizi indetta per il 22.11.2019;

-	 con pec del 04.09.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_10546 del 04.09.2019, l’ARPA Puglia – DAP 
di Brindisi, trasmetteva il proprio parere di competenza in occasione dei lavori del Comitato VIA del 
05.09.2019;
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-	 con nota prot. n. AOO_15519 del 16.12.2019, la Sezione Autorizzazioni Ambientali trasmetteva al 
proponente e agli enti interessati il verbale della riunione di conferenza di servizi del 22.11.2019;

-	 con pec del 19.12.2019, acquisita al prot. n. AOO_089_15848 del 19.12.2019, il proponente chiedeva la 
sospensione dei termini del PAUR ex art. 27bis comma 5 del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii.;

-	 con nota prot. n. AOO_118 del 07.01.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali concedeva la 
sospensione dei termini del procedimento di PAUR per un periodo non superiore a centottanta giorni;

-	 con pec del 08.06.2020, acquisita al prot. n. AOO_089_6930 del 08.06.2020, il proponente trasmetteva 
integrazioni documentali di cui al verbale della conferenza di servizi del 22.11.2019;

-	 Con nota prot. n. AOO_089_7630 del 24.06.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali convocava per 
il giorno 29.07.2020 una riunione di conferenza di servizi ex art. 27bis comma 7 del D.lgs. n. 152/2006 
e ss. mm. ii.;

-	 con nota del 10.07.2020, acquisita al prot. n. AOO_089_8302 del 10.07.2020, AQP ha trasmesso il 
proprio nulla osta alla realizzazione dell’intervento di che trattasi;

-	 con pec del 20.07.2020, acquisita al prot. n. AOO_089_8713 del 21.07.2020, l’ARPA Puglia – DAP di 
Brindisi, trasmetteva il proprio parere di competenza in occasione dei lavori del della conferenza di 
servizi del 29.07.2020;

-	 con pec del 20.07.2020, acquisita al prot. n. AOO_089_8630 del 20.07.2020 la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio trasmetteva la Determinazione Dirigenziale del 17.07.2020 n. 96 – 
Accertamento della compatibilità paesaggistica;

-	 con pec del 28.07.2020, acquisita al prot. n. AOO_089_9063 del 28.07.2020, il Comune di Francavilla 
Fontana – Ufficio Tecnico – Settore Urbanistica trasmetteva il proprio parere favorevole in occasione 
dei lavori della conferenza di servizi indetta per il 29.07.2020;

-	  con nota prot. n. AOO_9302 del 03.08.2020, la Sezione Autorizzazioni Ambientali trasmetteva il verbale 
della conferenza di servizi del 29.07.2020 e convocava una nuova riunione di conferenza per il giorno 
07.10.2020.

Considerato che:

-	 il Comitato Regionale per la VIA, cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 
4 del R.R. del 22 giugno 2018 n. 7, nella seduta del 01.07.2020, esaminata tutta la documentazione 
VIA pubblicata sul portale ambientale della Regione Puglia, fatti salvi i pareri e le relative prescrizioni 
degli altri Enti, formulava il proprio parere favorevole (prot. n. 8324 del 10.07.2020). In particolare, 
[…] Esaminata la documentazione, valutati gli studi trasmessi al fine della valutazione di impatto 
ambientale per gli interventi ivi proposti, richiamati i criteri per la Valutazione Ambientale di cui alla 
Parte Il del d.lgs. 152/2006, il Comitato formulava il proprio parere di competenza ex art. 4 co.1 del 
r.r. 07/2018, ritenendo che:

gli impatti ambientali attribuibili al progetto in epigrafe possano essere considerati non significativi e 
negativi alle seguenti condizioni ambientali:

•	 il Proponente deve effettuare prove preliminari di miscelazione fra i rifiuti compatibili da condurre 
in condizioni particolarmente controllate in scala laboratorio e sulla base di tutte le informazioni 
raccolte, sulla loro origine, composizione e natura e deve stabilire un protocollo/procedura di 
miscelazione quali-quantitativo, da verificare sperimentalmente e preliminarmente in laboratorio, 
ogni qualvolta vengano introdotti nuovi rifiuti non meglio identificati e di diversa composizione ed 
origine. Sia le prove preliminari di miscelazione che la successiva ed effettiva attività di miscelazione 
di rifiuti devono essere documentate attraverso apposite registrazioni che traccino provenienza, 
quantità e qualità dei rifiuti utilizzati anche con la redazione di schede dati di sicurezza per singolo 
rifiuto liquido in ingresso e singola  miscelazione. Il protocollo/procedura di miscelazione adottato 
dovrà essere trasmesso all’Autorità competente AIA per l’opportuna attività di verifica e controllo;

•	 Il rifiuto in ingresso deve essere dotato dell’”Omologa rifiuti”, comprensivo di certificato di 
analisi di un campione rappresentativo del rifiuto a firma di tecnico abilitato, completo della 
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classificazione del rifiuto, da allegare, in cui siano riportati i parametri caratterizzanti lo stesso (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo: stato fisico, colore, ph, conducibilità, COD, BOD5, Residuo 
105°, Residuo 550°, Solidi sospesi, solidi sedimentabili, Anioni; Azoto ammoniacale, metalli, grassi 
e oli animali, fenoli, tensioattivi totali, solventi aromatici, solventi clorurati, solventi azotati, 
idrocarburi policiclici aromatici).
Al fine di garantire la compatibilità dei rifiuti destinati alla miscelazione, deve essere prevista 
l’attuazione di prove e misure di controllo - effettuate dal laboratorio interno o esterno - al fine 
di rilevare eventuali reazioni chimiche indesiderate e/o potenzialmente pericolose tra rifiuti (es. 
polimerizzazione, evoluzione di gas, reazione esotermica, decomposizione, cristallizzazione, 
precipitazione). I test di compatibilità devono essere calibrati sul rischio tenendo conto, ad 
esempio, delle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti, dei rischi da essi posti in termini di sicurezza 
dei processi, sicurezza sul lavoro e impatto sull’ambiente, nonché delle informazioni fornite dal o 
dai precedenti detentori dei rifiuti.

•	 Il mescolamento di rifiuti liquidi deve essere eseguito previa definizione di un protocollo di 
“Procedure di accettazione e definizione della compatibilità dei rifiuti” che dettagli almeno:
- criteri da utilizzarsi per stabilire la miscibilità del rifiuto, anche in considerazione della Tab. 
E.2 “Schema di compatibilità chimica tra diversi gruppi di sostanze” delle LG MTD di cui al DM 
20.01.2007;
- le procedure per la definizione di compatibilità chimica tra diversi gruppi di sostanze in cui, 
in considerazione della miscela contenuta nel serbatoio di destino, previa analisi condotta dal 
laboratorio, sia indicata l’esecuzione di tante prove di miscelazione quanti sono i rifiuti da dover 
introdurre nella miscela. Per ogni rifiuto da sottoporre a prova di miscelazione deve essere previsto 
l’indicazione di: data, ora, CER, classe di pericolo, rdp, produttore, quantità da conferire, la % in 
miscela ed il gruppo di appartenenza. Al termine della prova di miscelazione tra la massa di rifiuto 
già presente nel serbatoio e il nuovo rifiuto da introdurre (% in miscela), il laboratorio -  in base 
all’esito della prova - determina se il nuovo rifiuto sia miscelabile o meno. In caso di esito positivo, 
la prova di miscelazione varrà ripetuta tra la nuova miscela formatasi e il successivo rifiuto e così 
via.
Dei test effettuati e dei rifiuti ammessi a miscela è tenuto apposito registro.

•	 il Proponente, prima dell’avvio dell’esercizio delle attività nel sito in ampliamento dovrà confinare 
le sorgenti di emissioni polverulente ed i relativi stoccaggi/depositi, limitando l’impiego del 
sistema di abbattimento proposto, ossia impianti mobili carrellati di nebulizzazione, alla sola 
movimentazione dei prodotti polverulenti, assicurando la   copertura dell’intera superficie del sito 
esistente ed in ampliamento, attese la dislocazione delle diverse attività di trattamento rifiuti che 
possono dare luogo alle emissioni polverulente;

•	 il proponente deve identificare e classificare i rifiuti prodotti dall’attività R12 della linea di 
pretrattamento della FORSU con i codici EER del capitolo 19 dell’Allegato D alla Parte Quarta del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dovrà installare un sensore di “troppo pieno” nella vasca di stoccaggio 
della frazione liquida separata;

•	 in considerazione delle BAT 2018 - 19D, siano installati sensori di “troppo pieno” in tutti i serbatoi 
e vasche presenti nell’impianto;

•	 il proponente, considerato che l’art. 184-ter comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. è stato nuovamente 
modificato dalla L. 02.11.2019, n. 128 di conversione del D.L. 03.09.2019, n. 101 art. 14-bis, per 
l’autorizzazione alla produzione dell’End of Waste derivante dal processo di soil washing, in 
applicazione del nuovo dettato legislativo, deve fornire e precisare all’autorità competente AIA ed 
all’autorità di controllo, prima della modifica dell’AIA, i seguenti specifici criteri dettagliati: 
a) materiali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini dell’operazione di recupero;
b) processi e tecniche di trattamento consentiti;
c) criteri di qualità per i materiali di cui è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti dall’operazione 
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di recupero in linea con le norme di prodotto applicabili, compresi i valori limite per le sostanze 
inquinanti, se necessario;
d) requisiti affinché i sistemi di gestione dimostrino il rispetto dei criteri relativi alla cessazione 
della qualifica di rifiuto, compresi il controllo della qualità, l’automonitoraggio e l’accreditamento, 
se del caso;
e) un requisito relativo alla dichiarazione di conformità;
Nel precisare ed indicare i criteri dettagliati il proponente deve considerare le indicazioni ed i 
precetti della “Linea Guida per l’applicazione della disciplina dell’End of Waste di cui all’art. 184-
ter comma 3 del D.Lgs. 152/2006” di ISPRA (Delibera del Consiglio SNPA del 06.02.2020 doc. n. 
62/20) ove, al paragrafo n. 4, intitolato “Criteri condivisi per l’attività di supporto tecnico delle 
Agenzie in fase istruttoria nel rilascio dell’autorizzazione” sono definiti tutti gli elementi necessari 
per la valutazione ed autorizzazione dell’End of Waste;

•	 il proponente in relazione alla gestione delle acque meteoriche e dei reflui industriali, considerata 
l’assenza di uno scarico finale degli impianti di regimentazione e trattamento delle acque 
meteoriche (esistente e in ampliamento), la dichiarazione di parziale utilizzazione e riutilizzo 
delle acque meteoriche e dei reflui nei diversi processi di trattamento rifiuti, il riutilizzo di quelli 
“di spurgo” dei processi nonché la gestione anche residuale del refluo quale rifiuto liquido, 
dovrà aggiornare il piano di monitoraggio e controllo (AIA.3 Piano di Monitoraggio e Controllo.
pdf) prevedendo la registrazione mensile che rendiconti: l’ammontare complessivo delle acque 
approvvigionate e raccolte attraverso gli eventi meteorici per ogni vasca; le quantità di acque 
reflue utilizzate e/o riutilizzate per ogni processo di trattamento rifiuti in cui ne é previsto l’uso; le 
quantità delle acque reflue “di spurgo” riutilizzate; le quantità delle acque reflue residuali gestite 
come rifiuto liquido. La qualità delle acque utilizzate e riutilizzate e, derivanti “da spurgo” dei 
processi ovvero dalla raccolta delle acque meteoriche, al fine di garantire le condizioni di sicurezza 
ambientale ed evitare alterazioni agli ecosistemi,  nonché rischi igienico-sanitari, devono essere 
conformi almeno ai valori previsti alla tab. 3 dell’allegato 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Al fine della 
verifica della qualità delle acque, dovrà essere realizzato un pozzetto di ispezione dotato di un 
autocampionatore, le cui caratteristiche dovranno essere definite in accordo con ARPA Puglia. 
I dati del monitoraggio e controllo dovranno essere rendicontati in apposita relazione annuale 
che espliciti sia i dati in termini assoluti che in termini specifici rapportati tanto alle quantità di 
rifiuti trattati per processo specifico di utilizzo che alla quantità di acqua approvvigionata da fonte 
diversa da quella della raccolta delle acque meteoriche; 

•	 il proponente deve assicurare la massimizzazione del riuso delle acque meteoriche e la conformità 
dei sistemi di captazione, raccolta, trattamento, accumulo e riutilizzo nei processi produttivi al 
Capo II del R.R. n°26/2013, per l’ampliamento e per la parte esistente,  tenendo distinte le linee 
di raccolta delle acque di prima pioggia da quelle di dilavamento successive e fornendo adeguata 
rendicontazione, adeguando i relativi elaborati di progetto, all’Autorità competente e di Controllo;

•	 ai fini della corretta gestione delle acque meteoriche, sia previsto lo scarico di troppo pieno in 
conformità al R.R. 26/2013; 

•	 il reintegro delle acque nel processo di soil washing ed in ogni altro processo di trattamento rifiuti 
non potrà essere effettuato con acque emunte da pozzo, essendo queste destinate, come da 
concessione della Provincia di Brindisi n. 379 del 09.10.2019, solo agli usi igienici e antincendio, 
stante l’ubicazione dell’impianto in aree che il Piano di Tutela delle Acque sottopone a vincolo 
d’uso degli acquiferi al fine di limitare il fenomeno dell’intrusione salina, sospendendo il rilascio di 
concessioni all’emungimento per usi diversi da quelli domestici; 

•	 il proponente definisca gli eventuali reagenti da utilizzare nell’impianto di soil washing per la 
rimozione  dei  contaminanti  trasferiti  dalla  matrice  alla  soluzione  di  lavaggio (processi chimico-
fisici di precipitazione a pH controllato, disemulsionamento, coagulazione,  flocculazione, rottura 
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delle molecole, sedimentazione e filtrazione previsti ai fini del ricircolo), anche con riferimento alla 
qualità delle acque da reimpiegarsi nel processo;

•	 il proponente deve effettuare il controllo di tenuta di tutte le vasche e serbatoi interrati presenti 
nell’intero sito aziendale (esistente ed in ampliamento) attraverso prova di tenuta idraulica di 
serbatoi con metodo Differential Liquid Gauge (DLG), secondo la norma On B2501, riconosciuto 
da UNICHIM e pubblicato sul manuale 195/3 ed. 2014 “Prove di tenuta sui serbatoi interrati”. Le 
prove siano riportate in apposito registro, con definizione della periodicità dell’esecuzione delle 
prove, da assoggettarsi a validazione dal parte di ARPA;

•	 il proponente deve produrre la revisione della Tavola “T.PD.5.1 – PLANIMETRIA AREE DI DEPOSITO 
TEMPORANEO/MESSA IN RISERVA” ed in questa deve esplicitamente riportare in tabella, per ogni 
codice EER, il riferimento all’area di stoccaggio in pianta, alle dimensioni (m2 e m3) è la capacità di 
stoccaggio istantaneo massima (ton);

•	 il proponente deve attuare tutte le misure di mitigazione e prevenzione riportate negli elaborati 
“VIA.1 RELAZIONE TECNICA_S.I.A - parte 1 di 2” e “VIA.1 RELAZIONE TECNICA_S.I.A - parte 2 di 2”;

•	 il proponente deve attuare tutte le misure di monitoraggio riportate nell’elaborato “AIA.3 Piano 
di Monitoraggio e Controllo.pdf” e lo stesso deve essere aggiornato con il monitoraggio e la 
previsione di rendicontazione, nella relazione ambientale annuale, di indicatori di prestazione 
ambientale dei processi di gestione e trattamento dei rifiuti pericolosi e non autorizzati;

•	 il proponente deve garantire nel tempo l’applicazione di ognuna delle misure di tutela ambientale 
anche nel caso della necessità pur remota di una ristrutturazione dell’organizzazione interna del 
lavoro al fine della eventuale implementazione di protocolli anticovid-19;

•	 il proponente, preliminarmente all’avvio delle attività di dismissione, dovrà definire e sottoporre 
alla valutazione preliminare dell’Autorità Competente e di quella di Controllo, i presidi ambientali 
atti ad evitare ogni possibile immissione di sostanze in acqua, aria e suolo, la produzione di rifiuti 
e di rumori, assicurando, in merito, il clima acustico alle previsioni di legge ovvero a quelle che 
potranno essere impartite dall’Autorità Competente e di Controllo; 

•	 il proponente deve assicurare e dimostrare, in applicazione dei principi dell’economia circolare, 
il riutilizzo di ogni bene ed infrastruttura a dismettersi nonché l’avvio a recupero dei rifiuti 
eventualmente a prodursi;

•	 il proponente, all’esito degli eventuali gravi incidenti e/o calamità che dovessero verificarsi, deve 
relazionare all’Autorità Competente e di Controllo circa l’efficacia della pianificazione adottata, 
le azioni poste in essere e sugli effetti dell’evento rispetto alle diverse matrici ambientali, 
determinandone anche l’impatto ambientale.

Tenuto conto:

	dello studio di impatto ambientale e delle informazioni supplementari fornite dal Proponente con la 
documentazione integrativa acquisita agli atti del procedimento;

	dei risultati delle consultazioni svolte, delle informazioni raccolte, delle osservazioni e dei pareri 
delle Amministrazioni/Enti interessate a norma dell’art.24 del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i..

	del parere definitivo espresso dal Comitato VIA regionale, acquisito al prot. n. AOO_089_8324 del 
10.07.2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

RITENUTO che, attese le scansioni procedimentali svolte, sussistano i presupposti per procedere all’adozione 
del provvedimento espresso ex art. 2 comma 1 della L.241/1990 e s.m.i., conclusivo del procedimento di 
valutazione di impatto ambientale ricompreso nel procedimento ID VIA 408 ex art. 27bis del D.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale) inerente alla proposta progettuale oggetto 
di valutazione ambientale, presentata dalla Società FER.META.SUD S.p.a.
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Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. come 
modificato dal D.lgs. n. 101/2018

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati per-
sonali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusio-
ne di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D. Lgs.vo 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art.25 e dell’art.27bis del D.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., della L.R. 11/2001 e s.m.i. e dell’art. 2 comma 1 della L. n. 241/1990 e s.m.i., sulla scorta 
dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 22 giugno 2018 n. 07, dal Comitato Regionale per la V.I.A., 
di tutti i contributi, pareri, nulla osta ecc. in materia ambientale, comunque denominati, espressi dagli Enti 
ed Amministrazioni a vario titolo coinvolti nel procedimento di VIA, dell’istruttoria amministrativa resa dal 
Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia

DETERMINA

	− di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento;

	− di esprimere, per quanto di propria competenza, ai sensi del D.lgs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. n. 
11/2001 e ss. mm. ii., in conformità al parere reso dal Comitato Via regionale nella seduta del 10.07.2020 
(allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante) e alle posizioni prevalenti espresse 
dagli Enti con competenza in materia ambientale e dalle Amministrazioni interessate, giudizio positivo 
di compatibilità ambientale relativo al progetto di “Ampliamento dell’attività di gestione, trattamento e 
recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi e di demolizione veicoli fuori uso dell’impianto IPPC esistente, 
ubicato in Francavilla Fontana (BR), Z.I. PIP da effettuarsi nel lotto adiacente sito nella Zona Industriale PIP 
di Francavilla Fontana (BR). Proponente FER.METAL.SUD S.p.a,  con sede legale in Viale del Commercio 
s.n.c. – Zona Industriale – Francavilla Fontana (BR)..

	− di subordinare l’efficacia del giudizio di compatibilità ambientale al rispetto:
•	 delle indicazioni/informazioni/specifiche progettuali contenute nella documentazione acquisita agli 

atti del procedimento in epigrafe, a cui è riferita la presente determinazione;
•	 delle prescrizioni di cui al parere del Comitato VIA regionale espresso nella seduta del 10.07.2020, prot. 

n. AOO_089_8324 del 10.07.2020, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante 
(Allegato 1);

•	 alle prescrizioni e/o raccomandazioni contenute nei pareri favorevoli con prescrizioni, di seguito 
elencati, ed allegati alla presente determinazione per farne parte integrante:

•	 ASL Brindisi, nota proprio prot. n. 45663 del 11.06.2019 (Allegato 2);
•	 Sezione Risorse Idriche, nota proprio prot. n. 11243 del 10.09. (Allegato 3)
•	 ARPA Puglia – DAP Brindisi, nota proprio prot. n. 77132 del 28.10.2019 (Allegato 4);
•	 Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio – Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, 

Determinazione Dirigenziale del 17.07.2020 n. 96 (Allegato 5);
	− di porre a carico del Proponente l’onere di fornire espressa, puntuale e tempestiva evidenza alle Autorità 



                                                                                                                                63533Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 134 del 24-9-2020                                                                                      

competenti e agli Enti coinvolti nel procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e 
precisazioni richiamate nel presente provvedimento e relativi allegati, espresse dai soggetti intervenuti.

	− di prescrivere che il Proponente comunichi la data di avvio delle attività valutate con il presente atto a tutti 
gli Enti coinvolti nell’ambito del procedimento.

	− di stabilire che il Proponente dovrà dimostrare la conformità delle opere realizzate e delle relative modalità 
di esecuzione alla proposta progettuale approvata, anche attraverso acquisizioni fotografiche che ne 
attestino tutte le fasi di realizzazione. La relativa documentazione prodotta, a firma di tecnico abilitato, 
dovrà essere trasmessa, per tutte le opere previste in progetto al Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia e 
a tutte le Amministrazioni competenti e coinvolte nel procedimento per la verifica di coerenza con quanto 
assentito.

	− di precisare che il presente provvedimento:

•	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative 
ai successivi livelli di progettazione eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo abilitativo finale;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte 
dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, 
anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 
compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi in tema di patrimonio culturale e paesaggistico;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, 
nulla osta e assensi necessari per la realizzazione ed esercizio dell’intervento;

Il presente provvedimento, 

a)	 è trasmesso alla Sezione Autorizzazioni Ambientali per gli adempimenti conseguenti il procedimento 
ex art. 27-bis del D.lgs. n. 152/2006 e s.m.i.;

b)	 è pubblicato all›Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari almeno dieci giorni, 
ai sensi dell›art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;

c)	 è depositato nel sistema regionale di archiviazione Diogene, secondo le modalità di cui al punto 9 delle 
Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali informatici con il sistema 
CIFRA1;

d)	 è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015.

e)	 è pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

f)	 è pubblicato sul BURP;

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. ii., emesso in 
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forma di documento informatico ex D.lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 14 pagine, 
compresa la presente, l’Allegato  composto da 32 pagine, per un totale di 46 (quarantasei) pagine.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., avverso il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data 
di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

La Dirigente ad interim del Servizio V.I.A. e V.Inc.A.
Dott.ssa Mariangela Lomastro
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